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Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Bovio. 

Bovio. L 'onorevole minis t ro avrà notato 
che io, che t an te a l t re volte ho preso par te 
alla discussione del bilancio, questa volta mi 
sono taciuto, non perchè sia stanco, ma per-
chè confi lo nelle sue promesse e nell 'opera 
sua. In ter rompo per un minuto questo silen-
zio, perchè ho sott ' occhio alcuni reclami di 
valorosi professori, i qual i nei concorsi (giac-
che appunto si par la di professori d 'Univers i tà 
e di concorsi) non hanno avuto il premio che 
si aspet tavano per la sola ragione, che le 
Commissioni esaminatr ic i erano tu t t e formate 
di una sola scuola e di una sola dot t r ina . 

Prego l 'onorevole minis t ro di voler chia-
mare a fa r par te delle Commissioni di con-
corso i r appresen tan t i dei diversi indir izzi 
scientifici, affinchè nessuna dot t r ina , nessuna 
scuola, si senta esclusa o persegui ta ta . 

Mi occorre in .questo momento la parola 
dell 'onorevole Mantica, cioè se 1 p r iva t i do-
centi abbiano o no il d i r u t o di essere iscr i t t i 
come avvocati negl i albi delle Corti d ' I t a l i a . 
F u definita la questione dal la Cassazione di 
Roma, la quale decise che il l ibero docente 
può, dopo cinque anni, essere iscri t to al l 'albo; 
e a questo solo t i tolo iscrisse me, che ho 
sempre r i tenuto non essere possibile fare, 
nello stesso tempo, il professore e il profes-
sionista. 

Una parola all 'onorevole Tizzoni ed ho 
finito. 

L 'esame di Stato è una menomazione per 
l 'Un ivers i t à . L 'autonomia della Univers i tà 
importa , che essa insegna, esamina, addottora. 
Lo titato non entra che per l 'osservanza della 
legge, lo Stato cioè deve essere un educa-
tore, ma l 'ufficio di pedagogo e di esamina-
tore non può ent rare nel la funzione di re t ta 
dello Stato. 

Ciò ho voluto dire perchè non passi inos-
servata l 'affermazione dell 'onorevole Tizzoni, 
di questa vecchia menzogna del l 'esame di 
Stato. 

Baccelli Guido. Menzogna l 'esame di Stato 
che ho sempre sostenuto? 

Chiedo di par la re per fa t to personale. 
Bovio. Ma El la ha anche difeso l 'auto-

nomia. 
Presidente. Onorevole Baccell i , r i sponderà 

a suo tempo. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Lam-

piasi . 

Lampiasi. Dirò brevissime parole per svol-
gere il mio ordine del giorno che è così con-
cepito : 

« E s tanzia ta in bilancio in favore delle 
Università sicil iane e in aumento delle loro 
dotazioni, una somma equivalente agli in te-
ressi del capi ta le dovuto alle stesse in v i r tù 
delia legge prodi t ta tor ia le 19 ottobre 1860, 
n. 274. » 

I l d i r i t to delle nostre Univers i tà sici l iane 
è stato riconosciuto da molto tempo dalle 
due Camere legislat ive, ed il Decreto pro-
di t ta tor ia le è legge. 

Richiamerò brevemente i precedent i par-
lamentar i . I l Decreto prodi t ta tor ia le dice 
così: È assegnato un fondo s t raordinar io di sei 
mil ioni per la fondazione ed ingrandimento 
dei gabinet t i , laboratori ed a l t r i s tabi l iment i 
d ipendent i dalle Univers i tà di Sicilia, com-
presivi gl i ort i botanici , cioè t re mil ioni per 
l 'Univers i tà di Palermo, un milione e mezzo 
per quella di Catania ed a l t re t tan to per 
quella di Messina. La suddet ta somma sarà 
inscr i t ta nel prossimo bilancio passivo dello 
Stato, ad un terzo per ciascun anno, sicché 
in t re anni sia in te ramente sodisfat ta . 

Questo fu il Decreto prodi t ta tor ia le e il 
glorioso d i t ta tore di Sici l ia , in mezzo agl i 
sconvolgimenti s ici l iani , ebbe tempo di pen-
sare anche alla scienza e a l l ' insegnamento 
superiore. 

Ma così non è stato, il Governo non ha 
voluto (dice che non ha potuto) sodisfare a 
questo impegno contrat to per legge. 

Su questa questione sono s tate r ivol te va-
r ie interrogazioni e interpel lanze ai va r i 
minis t r i che si sono succeduti , i qual i t u t t i 
hanno dato ragione dicendo che il Decreto 
Uveva forza di legge, e ne hanno ammesso la 
piena efficacia. 

Nel 1884 quando l 'onorevole Baccell i pro-
pose alla Camera, per la p r ima volta, la 
legge sul l 'autonomia delle Univers i t à , dopo 
un 'ampia e lunga discussione fu votato 
dal la Camera e dal Senato un ordine del 
giorno che f u l ' emendamento Crispi-Marcora 
formulato cos ì : « nul la è pregiudica to in 
quanto agl i effetti del decreto prodi t ft^o-
r ia le ». 

Nel 1886 da par te del minis t ro del la 
pubbl ica is t ruzione si volle fare la l iqu ida-
zione del credito, e dopo aver d is t ra t te le 
somme erogate dallo Stato in conto di quel 
credito medesimo in favore delle Univers i tà di 


